


Introduzione
Quando si è iniziato a lavorare per la predisposizione di questo bilancio si era consapevoli di avere a

disposizione meno risorse in parte corrente rispetto agli anni precedenti.

Come è emerso anche dalle ultime variazioni, infatti, non si poteva non tenere conto di maggiori

spese a carico dell'ente (come ad es. per il rinnovo del contratto di lavoro o per gli adeguamenti

previsti dai contratti in essere; mentre per le utenze la situazione pare essersi ormai stabilizzata);

inoltre, nel 2024 non si potrà più contare sull'entrata straordinaria dell'IMU dovuta all'accordo a suo

tempo siglato con una società immobiliare.

Tuttavia, la scelta è stata quella di mantenere invariate le aliquote Irpef per il 2024 e le tariffe dei

servizi a domanda individuale

Detta scelta è chiaramente motivata dalla volontà di non incidere economicamente sui bilanci delle

famiglie, provate da rincari dei mutui, della benzina, degli alimenti, delle utenze. Il tutto, peraltro, in

un contesto che ormai da anni si apre a scenari incerti. Prima il COVID, poi la guerra in Ucraina e

ora di nuovo acceso il conflitto israelo-palestinese, hanno influenzato e possono influenzare anche

l'economia italiana.

Rispetto al 2023, però, si è reso necessario utilizzare oneri in parte corrente, ovviamente nel pieno

rispetto delle disposizioni di legge che disciplinano le possibilità del loro utilizzo.



Introduzione

In questo contesto, poi, il disegno di legge di Bilancio 2024 non sembra dare risposte alle esigenze 

urgenti dei cittadini. 

Stando all'attuale disegno di legge, nel mese di luglio 2024 diverranno operative la “plastic tax” e la 

“sugar tax”. Disposizioni che erano state pensate per provare a raggiungere obiettivi precisi, ma la 

cui applicazione era stata rinviata, forse nella consapevolezza che i rincari sarebbero gravati sul 

cittadino consumatore.

A breve, invece, sono previsti aumenti per tutta una serie di beni.

Se per quanto riguarda il tabacco potrebbe esserci anche una ragione salutistica, con riferimento a 

tutta una serie di beni non si capisce la ragione dell'aumento dell'IVA. Detto aumento potrebbe 

infatti risolversi in un costo per i cittadini qualora le imprese non decidessero di farsene carico. 

Trattasi tra l'altro di beni a cui spesso non si può rinunciare, quali latte in polvere o liquido per 

l'alimentazione dei lattanti o dei bambini nella prima infanzia, estratti di malto, preparazioni per 

l'alimentazione dei fanciulli a base di farine, semolini, amidi, fecole o estratti di malto, anche 

addizionate di cacao in misura inferiore al 50 per cento in peso, prodotti assorbenti e tamponi 

destinati alla protezione dell'igiene femminile, coppette mestruali, pannolini per bambini e seggiolini 

auto.



Introduzione
E non è tutto.

Senza voler fare un'esegesi del testo proposto, ci si domanda se l'aumento della cedolare secca 

per gli affitti brevi graverà sul proprietario o sull'inquilino temporaneo, magari un lavoratore che si 

deve trasferire per un breve periodo o una famiglia in momentaneo bisogno.

La decontribuzione delle lavoratrici con 3 o più figli, poi, di per sé non è una cattiva idea, ma senza 

tenere conto del reddito personale e famigliare è una misura equa?

E ancora.

L'aumento dall'8 all'11% della ritenuta d'acconto in caso di bonifici “parlanti”, per quanto si tratti di 

acconto tasse, toglie immediata liquidità alle imprese, anticipando così l'esazione delle tasse.

L'unico intervento sull’università è poi lontanissimo dalle esigenze degli studenti e delle loro 

famiglie: l'istituzione di un fondo per l'Erasmus.

Quello che si teme è che alla fine ricadrà solo sui comuni dare risposte ai bisogni dei cittadini.

Fabio Rubagotti – Assessore al Bilancio, Politiche Economiche, Legalità



Nota di aggiornamento al DUP

֎ Prosieguo dello stato d’avanzamento per implementazione dei progetti del PNRR relativi al 

sistema informatico (cloud, app io, pago PA) e all’efficientamento energetico

֎ Aggiornamento a seguito dell’elaborazione del bilancio 2024-2026

֎ FCDE: calcolato sulla base dei principi contabili: proseguimento delle attività di riscossione 

coattiva dei crediti insoluti al fine di migliorare la composizione del fondo e liberare risorse

֎ Mantenimento dell’attuale buon livello dei servizi, con l’impegno ad un loro miglioramento 

copertura attraverso ottimizzazione della spesa e la costante analisi dei processi gestionali

֎ L’esposizione degli obiettivi contenuti nella sezione operativa non ha carattere esaustivo 

ma programmatorio (necessità di adeguarsi alla dinamicità del contesto. Unico limite 

tassativo: disponibilità finanziaria)

֎ Necessita di valutare l’impatto sugli enti locali delle norme contenute nella finanziaria 2024 

e dell’evoluzione collegate ai conflitti in corso

֎ Necessità di monitorare la fluttuazione dei prezzi relativi ai costi dell'energia e delle materie 

prime, a livello non solo di ente ma di collettività



Equilibrio Economico – Finanziario 2024

A) FPV di entrata per spese correnti + 193.098,00 €
B) Entrate titoli I, II, III + 14.069.148,53 €
D) Spese titolo I –spese correnti - 14.897.583,93 €
SOMMA FINALE (A+B-D) - 635.337,40 €
H) Utilizzo risultato Amministrazione presunto per Spese Correnti + 135.337,40 €
L) Entrate parte corrente per investimenti - 10.000,00 €
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE - 510.000,00 €
R) Entrate titoli IV, V, VI + 3.281.800,00 €
L) Entrate parte corrente per investimenti + 10.000,00 €
U) Spese titolo II –spese in conto capitale - 2.781.800,00 €
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE + 510.000,00 €
EQUILIBRIO FINALE 0,00 €



Le Entrate 2024

TITOLO 1 –ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E  
PEREQUATIVA 

10.351.450,00 €

TITOLO 2 –TRASFERIMENTI CORRENTI 637.898,53 €
TITOLO 3 –ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 3.079.800,00 €
TITOLO 4 –ENTRATE IN CONTO CAPITALE 3.281.800,00 €

PARTITE DI GIRO TITOLO 9 –ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 2.560.000,00 €

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 193.098,00 €
UTILIZZO AVANZO AMMINISTRAZIONE 135.337,40 €
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 20.239.383,93 €



Le Spese 2024

TITOLO 1 –SPESE CORRENTI 14.897.583,93 €

TITOLO 2 –SPESE IN CONTO CAPITALE 2.781.800,00 €

TITOLO 7 –SPESE PER GIRO CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 2.560.000,00 €

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 20.239.383,93 €



Bilancio per Missioni 2024

MISSIONE SPESA CORRENTE SPESA CONTO CAPITALE SPESA TOTALE
 1. SERVIZI ISTITUZIONALI,GENERALI E DI GESTIONE 4.759.531,00 € 124.280,00 € 4.883.811,00 €

3. ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 737.840,00 € 2.000,00 € 739.840,00 €
4. ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 1.724.899,00 € 80.000,00 € 1.804.899,00 €
5. TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BEN IE ATTIVITA’ CULTURALI 368.630,00 € 0,00 € 368.630,00 €
6. POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 417.150,00 € 80.100,00 € 497.250,00 €
7. TURISMO 0,00 € 0,00 €
8. ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 507.550,00 € 101.000,00 € 608.550,00 €
9. SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 874.800,00 € 261.720,00 € 1.136.520,00 €
10. TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 830.600,00 € 2.100.000,00 € 2.930.600,00 €
11. SOCCORSO CIVILE 58.500,00 € 5.000,00 € 63.500,00 €
12. DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 3.681.264,00 € 27.700,00 € 3.708.964,00 €
14. SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 10.200,00 € 0,00 € 10.200,00 €
20. FONDI E ACCANTONAMENTI 926.619,93 € 0,00 € 926.619,93 €
50. DEBITO PUBBLICO 0,00 € 0,00 € 0,00 €
99. SERVIZI PERCONTO TERZI (la spesa appartiene al titolo 7 –uscite per 
conto terzi e partite di giro) 2.560.000,00 € 2.560.000,00 €
TOTALE 17.457.583,93 € 2.781.800,00 € 20.239.383,93 €



Bilancio per Missioni 2024



Entrate tributarie, contributive e perequative 2024

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA –IMU (compresi introiti da attività di 
accertamento per recupero evasione fiscale) 5.600.000,00 €
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI –ICI (attività di accertamento) 2.500,00 €
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 2.465.000,00 €
TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI 200,00 €
TASSA OCCUPAZIONE SPAZI E AREE PUBBLICHE 0,00 €
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTO SULLE
PUBBLICHE AFFISSIONI
TASSA PER I SERVIZI INDIVISIBILI –TASI (entrata determinata da attività 
di  accertamento) 0,00 €
COMPARTECIPAZIONE IRPEF AI COMUNI 13.750,00 €
FONDI PEREQUATIVI DELLO STATO (FSC + FONDO SPERIMENTALEDI 
RIEQUILIBRIO) 2.270.000,00 €
TOTALE TITOLO 1 10.351.450,00 €



Entrate da trasferimenti 2024

TRASFERIMENTI CORRENTI DA
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 637.898,53 €
TRASFERIMENTI CORRENTI DA
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 0,00 €
TRASFERIMENTI CORRENTI
DALL’UNIONE EUROPEA E DAL RESTO
DEL MONDO 0,00 €
TOTALE TITOLO 2 637.898,53 €



Entrate extratributarie 2024

VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI 
DALLA GESTIONE DEI BENI 2.009.860,00 €

PROVENTI DERIVANTI DALL’ATTIVITA’ DI CONTROLLO 
E REPRESSIONE DELLE IRREGOLARITA’ E DEGLI ILLECITI 382.500,00 €
INTERESSI ATTIVI 800,00 €
ALTRE ENTRATE DA REDDITI DA CAPITALE 0,00 €
RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI 686.640,00 €
TOTALE TITOLO 3 3.079.800,00 €



Entrate in Conto Capitale 2024

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 0,00 €
ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 1.675.000,00 €
MATERIALI ED IMMATERIALI
ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI 60.000,00 €
ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 1.546.800,00 €
TOTALE TITOLO 4 3.281.800,00 €



Entrate per conto terzi e partite di giro 2024

ENTRATE PER PARTITE DI GIRO 2.334.000,00 €
ENTRATE PER CONTO TERZI 226.000,00 €
TOTALE TITOLO 9 2.560.000,00 €


